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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 662.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1996, n. 38G.
'

Approvazione del riparto patrimoniale fra le provincie di
.Genova e della Spezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO'E,PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proj)osta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari dell'interno; '

, Veduto il R. decreto 2 settembre 1923, n. LS13, con cui fu
istituita la provincia .della Spezia;
Vedutò il progetto di sepamzione del patrimonio e di ri-

parto, delle attivitû e- passività, concordnto, in esecuzione del
Regio decreto sopra . citato, tra i rappremntanti delle pro.
vincie di Genoira e della Spezia ed approvato 11 10 agosto 1925
dal Consiglio pi•ovinciale di Genova nonchè il 12 dello stesso
mese dalla Reale commissione per la straordinaria amminl-
strazione della provincia della Spezia, con I poterl del Con-
siglio, provinciale;
Veduti i pareri favorevoli all'approvazione di detto pro

gettoi espressi dalle Giunte provinciali amministrative della
Spezia e di Genova, rispettivamente, in adunanze 27 agosto
e 10 settembre 1925;
Udito ÌI parere del Consiglio di Stato, le cui considerazioni

si intendono nel presente deeneto rlportate;
Veduti la legó comunnie e provinciale. il telativo regola
ento nonche 11 R. decreto 30 ditembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il prógetto di separazione del patrimonio e di riparto delle
attività e passivigA fra le provincie di Genova e della Spezia
è approvato.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, 'sià insérto 'nella rnecolla °ufliciale delle leggi e del
dereti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di'
osservarlo e di farlo osservare.

'Da¶o a Roma, addi 11 febbraio 1920.

i V1TTORIO EMANUELE.

Fuosazox1.
,Visto,:il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 marzo 1926,

· Atti idet Governo, registro 248, foglio 76. - CooP

.
Numero di pubblicazione 683.

RE010 óÉdRÈT0 4 febbraio 1926, n. 370.

Norme per l'ordinamento. 11 funzionamento e l'amministra.
Elone (del Servizio chimico militare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER TOIßNTA DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto lli ottobre 102!!, n. 1911, che unifica
11 servizio chimiro militare per i Minleter della guerra,
della marina e dell'nernunutten;
Rnlin proposta del Capo del Governo. Primo 3Ïinistro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per la marina e per l'aeronautica, di concerto con

quelli per la pubblica istruzione e per le finante;
Abbiamo decretato e decretiämo:

Art. L

La Direzione del servizio chimico militare e 11 dipendente
Gruppo speciale hanno sede in Roma.
La Direzione consta di:
un uñicio del direttore;
un umeio del vice direttore;
tre sezioni: chimica, fisiopatologia e terapia, tecnica;
un inboratorio sperimentale.

La sezione chimica e quella fisiopatologia e terapia di-
pendono da un umciale superiore (colonnello o tenente co-

lonnello) ; la sezione tecnica da un ufBeiale superiore d'ar-
tiglieria (colonnello o tenente colonnello), _capo umeio.
Il Gruppo speciale comprendt:
un comando di gruppo;
una compagnia speciale;
un ullicio d'amministrazione;
un umcio materiale con labóratorio elettro-meccanicõ ;
un uflicio magazzino;
uti campo sperimentale.

Alla Direzione e al Gruppo speciale è assegnato il perso-
nate risultante dalle annesse tabelle 1 e 2, firmate, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Il direttore del Servizio chimico militare dipende diret-
tamente dal Ministero della guerra (Bottosegretario di Stato)
e per lo questioni amministrative fa capo alla Direzione

generale del genio del Ministero stesso. Egli ha sul perso-
nale della Direzione del servizio e del Gruppo speciale la
stessa funzione, autorità e le medesime attribuzioni e re-

spotuabilitA, che i vigenti regolamenti conferiscono al co-
mandanti di corpo.

Art. 3.

Il direttore del Servizio chimico militare :
a) dà agli organi dipendenti l'impulso necessario ad

assicurare la ininterrotta e fattiva azione di studio e di
applicazione; ne dirige e ne coordina il funzionamento, ar-
monizzandolo con le finalità istituzionali del Servizio;

b) si tiene al corrente di quanto, nei rignardi degli ar-
gomenti di sua competenza, si fa o si pubblica all'estero ed
in Italia; vaglia tutte le necessità che potranno emergere
da ciò e dagli studi, dalle esperienze e dalle

.
applienzioni

pratiche, e fa al Ministero della guerra le proposte che
ritiene utili e necessarie ad assicurare il proûcno funzio-
namento del Servizio:

et segue lo sviluppo di quelle industrie nazionali che
interesanno i suoi studi e le sup emperienze e. fa al Ministero
<lelIn vnerra, ni fini di cui al R. decreto 4

' gennaio 1925,
n. 123, µroposte intese a metterle hi enndizioni di assicu-
1;are al momento del bisogno la necessarin produzione dei
mezzi Phimici di guerra:

<li enra la preparnzione tecnica e pratica del personaile
adibito o da adibirsi al Servirdo chimlen militare;

el si tiene sempre in grarlo di provvedere sollecita-
mente a qualsiasi studio od esperienza, nventi attinenza
enn gli nrgomenti di sna competenrin, che 16 Stnto ifngeiere
generale e gli Atati ifaggiad <lella Wehi mnrino e <lella

Regia nevoontien everlenero in pimhims momento rh affl-
.largli ed n1Puono costituirà per in Regia marina e per la

Regin aeronautica apposite sezioni;
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f) collaboral alla compilazione delle istruzioni e del re·
golamenti·relativi all Servizio chimico militare, ed .alla so-

luzuinerdi tutte le questioni concernenti l'ordinamerito e"la
mobilitazione di eventuali organi e reparti speciali. Perciò
si tiene in continua relazione i•ispettivamente cogli Stati
Maggiori suddetti, coi generali a disposizione per le varie
armi e, coi, direttori superiori delle costruzioni di artiglieria
e del genio;

g) è tenuto al corrente dagli Stati Alaggiori delle tre
Ammimstrazioni militari di quanto i medesimi vengono a
conoscere, si faccia o si pubblichi all'Estero nel riguardi
del Servizio chimico militare. Tiene gli Stati Maggiori con-
tinuamente informati deM'andamento degli studi, delle espe-
rienze e delle applicazioni pratiche, e fa ad essi tutte quelle
riehÍeste e proposte che ritiene opportuno per venire a co-

gnizione di qtianto lo interressa;
h) è dai Afinisteri anzidetti richiesto del suo parere .in

merito ai movimenti nel personale (sia militare, sin civile)
impiegato o da impiegarsi nel Servizio chimico militare.

Art. 4.

La sezione chimica compie studi ed esperienze per defi
Bire la natura delle sostanze chimiche offensive, fumogene
ed incendiarie, di prevedibile impiego da parte dei vari
Stati; fornisteralle altre sezioni quar.to ad esse occorre per
assolvere i lo speciali compiti; provvede al collando delle
sostanze i ateriali chimici che venisse ordinato di pro-
durre ,/che si acquistano, e l'isponde deMa'qualità dei pro
d-ci.
La sezione fisiopatologia e terapia studia l'azione flaiolo-

gica delle sostanze chimiche sulle persone e sugli animali
e le conseguenti alterazioni anatomiche e funzionali sui vari
tessuti, organi e sistemi; stabilisce la relativa terapia; coa-
dinva le altre sezioni negli studi e nelle esperienze per

b) allo svolgimento, con concorso del personale della
I)irezione del servizio chimico militare, di speciali corsi,
secondo le moddlità che verranno stabilite a tempo oppor-
tuno.

Art. 7.

Il Gruppo speelale é entro di mobilitazione:
a) degli speciali organi clie venisse riconosciuto oppor-

tuno di aspegnare di Comandi vari, ¡ier sovraintendere al-
l'impiego dei mezzi ichimici di guerra;

b) di, quelle speciali unità che si reputasse necessario
di costituire per l'impiego delle sostume chimiehe con mezzi
diversi da quelli della Regla marina, della Regin aeronau-

tica e delle armi d'arti¢ieria e di fanteria per nieglio prov-
vedere utlla protezione collettiva.
Il Gruppo deve avere in consegna le dotazioni alPuope

occorrenti.
Art. 8.

La compagnia specialë -ha in forza ed amministra tutto il
personale del Gyuppo speciale e fornisce alla Direzione del
servizio ohimido .militare'ed agli uffle; del Gruppo speciale
H personåle ad esso occorfente (attendenti, dattilografi, scrit-
turali, ordinanze d'uflielo, ecc.).

Art. 9.

L'ufBcio materiale provvede alla gestione amministrativa
e contabile ed- alla buona conservazione dei materiali vari,
del mezzi chimici di guerra in consegua alla Direzione del

servizio ed al Gruppo speelale, ed alla gestione amministra-
tiva e contabile del Insori che occorresse eseguire per 11 fun-
zionamento del Servizio chimico militare.

Art. 10.

definire i mezzi protettivi individuali e collettivi, e nei re-
lativi collaudi per accertare l'efficacia prottettiva di detti
mezzi.
La sezione tecnica, col concorso della Regia marina, della

Regia aeronnutien e delle armi di fanteria, di artiglieria e del.
genio, studia e definisce l'impiego delle sostanze chimiche
offensive, fumogene ed incendiárie con mezzi della Regia ma
rina, della Regin aeronnutica e delle armi stesse.

Con concorso del Gruppo speciale, Jelle sezioni 16 e 26 e

dell'arma del genio:
a) studta e definisce:
l'im.piego delle sostanze chimidhe offensive, fumogene

ed incendiarie, con mezzi (bombole per emîssioni di gas,
proiettori ed altri tipi di lancingas a distanza, di nuova in-
venzione, ecc.) diversi da quelli della .Regin marina, della
Regia neronantica e delle armi di artiglierin e fanteria;

i mezzi protettivi individuali frespiratori,. autopró-
tettori, vestimenti speciali,' ecc.) e collettivi (bonifica del

terreno, protezione di ricóteri, segnali di allarme, ecc.);
b) collauda i mezzi pr< tettivi.

Árt. 5.

Per gli studi, le esperienze e le applicazioni interessanti
il Servizio chimico militare per cui si ravvisasse opportuno
servirsi ,degli istituti scientinci delle Regie università e dei

Regi istitu'ti superiori, il diiettore del Servizio chimico mi-
litare svolgerà direttaniente le odeorrenti pratiche coi ret-
tori delle rispettive università o direttori del rispettivi isti-
tuti, e dei relativi àccordi il blinistero della guerra darà co-

municazione a quello della pubblica istruzione, per Pappro-
vazione.

Occorrendo, poi, al Servizio chimico militare va.lersi, tem-

poraneamente, pei suoi gabmetti, deltopera di qualche ¡iro-
fessore di univeraltà o di istituto superiore o d'istituto di

istruzione media, 11 hiinistero delin guerra chiederà al afi-
nistero della pubblica istruzione che 11 professore sia messo
a disposizione dell'Amministrazionè militare.

Art. 11.

Le enorme per il reclutamento del petoonale civile tecnico
specializzato occotwnte per 11 Servizio chimico militare sa-

ranno pubblientedi'volta in volta, nella occasione in'cui

sinnå handiti concorst per l'assunzione del pet•sonale.

Il comandanté del Grupito speciale dipende direttamente Ordininmo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
dal direttore del Servizio chimico militare ed ha su tuttò il Stato, sin insérto nelin raccolta utileiale delle leggi e dei

personale del Gruppo la stessa autorità e le stesse attribu decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun(¡ne spetti di
zioni che i regolamenti conferiscono ai comandanti di bat osservarlo e di farlo osservare.
taglione.

Art. O.
Dato a Roma, addi 4 febbraio 1920.

Secondo le direttive e te istruzÏoni del direttore del Ser-
VITTORIO EMANUELE.

vizio chimico militare, 11 comandante del Gruppo provvede: Mussoura - FEDELE - ŸOI.PI.
al. allg, mantitenzione di un enmno sperimentale ed allé

Visto, il Guardasigfili: Rocco
esperienze ed npphcazioni pratiche interessanti 11 Servizio Registrato alla Cort¢ dei conti, addi 9 marzo 1926.
chimico militare; atu del Governo,.registro 240, fogito 80. - Cour

a
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Una
del
ruolo
tecnico
d'artiglieria.

(3)

Chimici
farmacisti,
o

laureati
in

chimica.

(4)
Due
del

corpo
sanitario
militare,
ed

un

veterinario

fisiologia. (5)
Dottore
in

chimica.

uno
della
Regia
marina,

militare
specializzato
in

(6)
Tre
dottori
in

chimica
ed
un

dottore
in

fisica.

(7)

Dottori
in

medicina
specializzati
in

ûsiologia.

(8)
Un

metereologo.
(9)
Uno

d'artiglieria
(R.
C.),
uno
del

genio,
uno
di

fanteria
e

tre
di

qualsiasi

arma
o

corpo
traduttori
(due
di

tedesco
e

l'altro
di

inglese).

(10)
Uno
dell'arma
del

genio,
uno

dell'arma
d'artiglieria
(R.

0.},
uno

dell'arma

di

fanteria. (11)Uno
del

ruolo
tecnico
d'artiglieria,
uno
della
Regia
marina
(uiBeiale
ingo.

gnere)
ed
uno
della
Begia
aeronautica.

Quest'ultimo
puð
essere
anche
utileiale
superiore,
con
grado
ed

anzianità
perð

non

superiori
al

grado
e

all'anzianità
del
capo
sezione.

Cn

(*)

Quel
numero
strettamente

necessario
che
sarà
stabilito
d'accordo
fra
le

tre

Amministrazioni
interessate.

Il

Capo
del

Governo,
Primo
Ministro
Segreterio
di

Stato

Totale
generale
,

,

.

11

8

5

10

84

e

Ministro
Segrefã
di

Stato
per
la

guerra,
per
la

marina
e

per

Vaeronatelica:

AIUSSOLINI.



TABELLA
Ê.

Ordinamento
del

Gruppo
speciale
e

persònale
addettovi.

.A

Totale
gruppo

specialo
(1
co-

mando
di

grup-

Do
•

1

offielo

g,8

g
$

o

materiale
•

1

g

e

om

og

g

compagnia

o

*

o

"¿l

y

speciale)

UBeiali
coma.ndati: Superiori: Tenente

colonnello
o

maggiore

(comandante
il

Gruppo)
,

,

,

1

-

-

-

-

1

Inferiori: Capitani
.

.

.

.

.

,

,

,

,

1

1

-

-

-.

2

1

-

-

1

Subalterni
.

.

.

.

.

.

,

,

1

(0)

3

-

-

-

4

Medici.

.........
1

-

-

-

-

1

Amministr.
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-
·

(1)

1

(2)

1

e

Chimici

.........
-

-

1

-

-

1

Totale
ullicíali
.

.

,

4

.

4

2

1

1

12

Personale
civile.

Regioniere
d'artiglierla,
.

.

,

,

-

-

1

...

...

Bagioniere
del

genio
.

.

.

.

.

-

-..

1

-

-

I

Capitecnici
d'artiglieria
e

genio

(specializzati
nel

servizio
chimi-

co

militare)
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

-

1

Capitecnici
d'artiglieria
e

genio

(specializzati
nella
parte
elettro

meccanica)
.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

-

1

-

-

1

Applicati
delle

Amministrazioni
militari'
dipendenti
.

.

,

,

,

2

-

-

....

.-

S

Totale
personale
civile
.

.

.

2

-

4

-

-

0

Sottufficiali
(3).

Marescialli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

1

(7)

1

-

-

3

SottufBciali
di

contabilith
.

.

.

-

.1

-

2

1

4

SottuŒciali
al

materiale
(5)
.

.

.

-

-

2

-

-

2

Sottuaciali
guardia
magazzino
.

-

-

-

-

,1

1

Bergenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

4

-

-

4

Totale
sottuŒciali
,

,

.

1

2

7

2

2

14

Totalo
gruppo

Ë
g,g

'

spoolale
(1eo.

Go
A

e

mandodigrup•

o

,g

g

gy

po
-

1

utBolo

Caporali
maggiori
.

,

,

,

,

.

-

4

-

-

-

4

Caporale
maggiore
o

caporale
di

maggiorità
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

-.

-

1

Caporale
maggiore
o

caporale
por-

ta

lettere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

-

-

1

Caporale
maggiore
o

caporale
ain-

tante
di

sanità
.

.

.

.

.

.

.

1

-

--

-

-

·

1

N

Caporale
maggiore
o

caporale
di

contabilità
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

1

1

2

1

.

5

Caporali
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

-

8

-

--

-

8

Armaioli

..........
-

-

1

-

-

1

Allievi
operai
.

.

..

.

a

.

.

.

-

-

(4)

O

-

-

0

Soldati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

180

-

-

-

180

Totale
truppa
.

.

,

a

143

8

2

1

1ð7

Operai
civili
specialinati
.

.

.

-

-

(8)

26

-

-

20

-
i

Carteggio
ordinario
e

attadrupedi.

Carrette
da

battaglione
leggere
.

--

3

-

-

-..

3

Carri
bagaglio
.

.

.

.

.

,

,

.

-

2

-

-

-

2

Quadrupedi
dá

tiro
.

.

.

a

.

.

-

(

-

-

-

,

5

Biciclette
.........
-

4

-

-

---

4

(1)

Capitano
direttore
dei

conti.

(2)

Compie
anche
le

funzioni
di

ufBeiale
pagatore.

(3)
Le

deficienze
nei

vari
gradi
di

sottuluciale
possono
essere
coperto
dal
grado

imme,diatamente
anteriore:
maresciallo,
da

sergente
maggiore;
sergente
maggiore,

da

sergente;
sergente
da

caporal
maggiore.

(4)
Di
cui
uno

~specializzato
nella
riparazione
e

manutensione
delle
armi
portatili

(allievo
armaiolo).
(8)

Dev'essero
specializzato
nel

maneggio
e

ile11a
buona
conservazione
dei

mezzi

chimici
di

guerra,
(6)

Di

cui
uno

specializzato
in

metereologia
ed

uno
in

chimica.

(7)

Maresciallo
capo

laboratorio.

(8)
La

maestraliza
operaia
è

così
suddivisa
i

4

faregnami
-
2

sofBatori
in

vetro
-

1

etagnino
piombaio,
saldatore
autogeno
-
1

stagnino
lattoniere
-
1

tornitore
di

precisione
-

1

fabbro
fucinatore
-
1

elettricista
meccanico
-

1

meccanico
attrez-

zista
-

2

aggiustatori
comuni
-
4

preparatori
ed-analisti
per

gabinetti
di

chimieue

di

fielologia
e

di

metereologia
-
1

arteficiere
-

1

muratore
maestro
-
1

tipolito-

o

grafo
-
1

portinaio
-

2

commessi
inservienti
-
1

magazziniere.

(9)
Un

tiuadrupede
ogni
carretta
e

due

aandrupedi
per
un

carro
bagagli
(un

carro
bagaglio
resta
di

riserva).
"Jl

Capo
del

Governo,
Primo
Alinistro
Segretario
di

Stato

o

3Iinidro
Segretario
di

Stato
per
1a

guerra,
por
la

1natina
o

per

l'aeronautica:

MUSSOLINI.
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Numero di pubblicazione 664.

REGIO DECRETO 4 marzo 1926, n. 371.

Approvazione del regolamento contenente disposizioni sulla
stampa periodica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO.NTÀ DELLA NAZh!NE

RE D'ITAI IA

Vista la legge 31 dicembre 1925, n, 2307, contenente di-

sposizioni,sulla atumpa periodien ;
Ví<a la legge 31 dicembre 1925, n. 2308, con la quale·ò

convertito in legge il R. decreto-legge 10 luglio 1924, n. 10RI,
contenente norme di attuazione.del R. decreto-legge 15 19-

glio 1928, n. 3288, sulki .gerenza e vigilanza dei giornali e
delle pubblienzioni periodiche; ,•
Vista la legge 31 dieeinbré 1925, n. 2309, con la quale è

convertito in legge 11 R. decreto legge 15 luglio 1923, n. 3288.
contenente norme sulla gerenza e vigilanza dei giornali e

delle pubblienzioni periodicher
Visto 11 Regio editto sulla stampa 26 marzo 1848, n: 693;
Sentitó ll parerë del Consiglio di Stato in adapant.a ge

nerale;
Sentito 11 Consiglio dei hitnistri;
Sulla proposta ,del Ností•o Ministro Segrethrio di Stato

per gli niftiri dell'intÞrno, di. concerte col Nostri 3Iinistro
Segretario di Stato per la'giustizin e gli affari di culto;
Abbiúmo decretato e decretismo:

E' approvato Punito regolamento contenente disposizion1
sulla stampa periodien, che sarn visto e sottoscritto, d'or
dine Nostro, dal Nostri Miillatri proponent i.

Ordinfamo che il presente decreto,. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelln rnecolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del.Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl '4 marzo 1920.

VITTORIO E31ANUELE. .

M ussorax: - FEDERZONI - ËOCCO.

Visto, il GuardagfgfUi:. Rocco.
Itet;fstrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 81. - CooP

Regolaniento fontenente disposizioni sulla stampa periodica.

' Art. 1.

Chi intende ottenere il riconoscimento quale direttore o

redattore responsabile di un giornale o altra pubblicazinue
periodica deve pmsentare nun domanda in iscritto alla Pro
cura genernle presso la Corte di appello del distretto, nel
quale il giornale o lo scritto periodico dofra essere pub
bliento.
La domanda deve. contenere le generalità complete del .ri

ebiedenta e l'indicazione del suo domicilio e della sun resi
denza, e de.ve essere coirredata degli opportuni documenti, dai
quali risulti:

1° la qnnlità, nel richiedente, di direttore del giornale
o scritto periodico, ovvero di. principale redattore ordinario,
quando 11 direttore sin senatore o deputato;

2° il concorso, nel richiedente medesimo, dei requisiti
prescritti dall'art. 85 del Regio editto sulla stampa 20 mar-

zo 1848, n.,095;
8° la natura della pubblicazione;

4• 11 nome e l'indirizzo della tipogrnfia legnlmente au-
toi•izzat4, nella .quale il giornale o lo scritto .periodico dos
Vranno essere stampati;

5•'ll nome, il domicilio e la residenza dello stampatore
e dell°editore.
Il richiedente, che non abbia domicilio nè .residenza nel

Comune nel quale dovrà essere pubblicato 11 giornale o lo

scritto periodico, deve, nella domanda, fare elezione di do-
Inirillo nel detto Comune.
Il proenrntore generale, tenuto conto della natura e del-

l'importanza dello scritto periodico, potra, inoltre, subor-
dinnre il riconoscimento del responsabile all'obbligo di sts-
bilire la residenza nel Comune medesimo.

Art. 2.

Insieme ailla domanda per il riconoscimento del respqusa-
bile dovrà essere presentata alla Procura generale una di•
chiarazione, con firma autenticata, dello stampatore e del-
l'editore, contenente le indienzioni richieste nell'art. 3 della
legge 31 dicembre 1925, n. 28(Yl.
Alla.damnuda devano essere unitt i documenti indicati nel.

l'artiento medesiiho ed ogni altro idoneo a comprovare quanto
viene dichinrnto.
Il proeiirafoi-e generále ha ‡acoltà di invitare l'intensentö

a integrare la documentazione con quegli altri mezzi che
reputi opportuni per accei'tare la scrità delle dichiarazioni.

Art. 3.

Il procuratoke generale, dopo avere richiesto la dichiara-
zione del ensellario giudiziario al nome della persona, che
d'omanda il riconoscituento di direttorÞ o redattore responsa.
bile, verifica la regolarità. della documentazione, e, quindi,
delihern sulla istanza di riconoscimento.
La deliberazione del procuratore generale è notificata, ai

mezzo di utlizieh2 eindiziario, entro einone giorni dalla data,
al flrmaturio della domanda di eni all'art. 1.
Contro il provvedimento del proc•iratore generale, che

negn il riconoscimento, si può ricorrere al Ministro per la
giustizin, nei quindici giorni dalla notifica di esso.
Le disposizioni dei due canoversi nrecedenti si applicano

anche alle deliberazioni con le quali 11 procuratore generale
revorhi il riconoscimento del responsabile, salvo quanto è
disposto nell'art. 6.

Art. 4.

Il riconoseirnento ûel direttore o redattore responsabile
da parte del procuratore generale non autorizza la pubbli.
caxione del giornale o scritto periodico prima che, a cura
dell'interessuto, sin data comunirazione alla Prefetturn com-

petente del decreto di rironoscimento emesso dal procurntore
generale e sin fatta alla Prefettitra medesima la dichiarazione
scritta, prevista nell'art. 30 del Regio editto sulla sta.mpa
20 marro 1848, n. 695.
, L'esifiizione del decreto di riconoscimento dispenen dal-
I'obblien di presentare i documenti dal quali risulti 11 oon-
corso delle qualitt richieste nell'art. 35 del muindiento editto,
nella persona del responschile del giornale o peiritto perlo•
dico.
Quanto agli altri doenmenti prescritti a corredo della di-

chinrn?;ioile, qualora essi siano stati prementati al procura-
tore generale potranno essere sostituiti da un certificato
rilasciato dalla Procura generale.

Art. 5.

Quando venga richiesto il riconoscimento di un nuovo re-
sponsabile per un giornale o scrittb periodico, 11 proenratore
generale, prima di provvedere sulla dömanda di riconosci-
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mento, interpellerà 11 Prefetto competente perchè dichiari ser
concorrendone gli estremi, ritenga di avvalersi della facoltà.
prevista nel secondo comma dell'art. 3 del R. decreto-legge
15 luglio 1923, n. 3288, convertito nella legge 31 dicembre

1925, n. 2309.
Il Prefetto, ove 16 ritenga del.caso, emetterà formale prov·

vedimento col quale richiederà al procuratore generale che
sia negato il riconoscimento del nuovo responsabile.
Il procuratore generale emetterà, in conseguenza, dichia-

razione di non luogo a deliberare sulla domanda di ricono-
scimento. Tale dichiarazione di non luogo deve essere, entro

cinque giorni della data, notificata, a mezzó di uffiziale

giudiziario, al firmatario ,della domanda di riconoscimento,
che ha facoltà di ricorrere, entro quindici giorni dalla noti
fica, al; Ministro per l'interno, contro il provvedimento del

Prefetto che ha promosso la dichiarazione di non luogo.

Art. 6.

La facoltà del Prefetto di negare il riconoscimento del
nuovo responsabile, nei casi previsti nel 2· -comma dell'ar-
ticolo 8 del R. decreto-legge 15 luglio 4923, n. 8288, puð
esercitarsi anche nella forma di una riciliesta di revoca,

quando il riconoscimento del nuovo responsabile sia già av-
venuto da parte del procuratore generale senza che questi,
per qualunque causa, abbia potuto interpellare 11 Prefetto
ai sensi dell'articolo precedente.
In tal caso, la richiesta di revoca, deve essere presentata

dal Prefetto al procuratore generale non oltre un mese dalla

comunicazione del provvedimento, fatto dall'interessato alla
Prefettura, a norma dell'art. 4.
La dichiarazione di revoca, emessa dal þrocuratore gene-

rale, deve essere, entro cinque giorni dalla l'ata, notificata,
a mezzo di uffiziale giudiziario, all'interessato, che ha facoltà
di ricorrere, entro quindici giorni dalla notifica, al Ministro
per l'interno, contro il provvedimento del Prefetto che ha

promosso la dichiarazione stessa.
Entro lo stesso termine di quindici giorni, deve essere

proposto il i'icorso al Ministro per l'interno avverso il de-
ereto del Prefetto che revochi il'riconoscimento del respon-
sabile di un giornale o scritto periodico, in . eguito a doppia
diffida, giusta 11 primo comma dell'art. 3 del R. decreto-legge
15 luglio 1923. n. 3288. Il suindicato termine decorre dal gior-
no della notifica in via amministrativa del decreto prefettizio
di revoca.

Art. 7.

Lo stampatore del giornale o della pubblicazione perio-
dica e,l'editore sono tenuti a presentare ogni anno, entro il
15 del mese di gennaio, alla Procura generale una dichiara
zione con firma autenticata, dalla quale risulti che nessuna
modificazione è intervenuta nei rapporti e nella situazione
di fatté e di diritto denunziati m precedenza.
In caso di modificazioni entro l'anno. Io stampatore e

l'editore sono tenuti a denunziare la variazione stema. entro
quindidi giorni dalla verifica del fatto che vi ha dato luogo,
alla Proetira genernle, unetido a corredo i documenti idonei
a comprovare la verità di quanto viene denunciato.
Il nrocuratore generale ha faroltA di invitare gl'interessati

a integrare la documentazione con quegli altri mezzi, che
reputi opportuni per accertare la verita delle dichiarazioni.

Art. 8.

I propriétari del giornale o del periodico, che. intendono
valersi della,fanoltà foro consentita dal 2° comma dell'art. 5
della Iggg ß1 dicembre 19'25, n. 2807, devono presentare al
presidente del Tribunale, nella cui giurisdizione= 11 giornale,
o il periodico viene pubblicato, una domanda scritta conte
mente l'indicazione particolareggiata del materiale tipogra-
fico e del valore approssimativa di esso.

La domanda, inoltre, deve contenere ragguagli precisi rew
lativi alla natura,=all'importanza e alla dill'usione della pubs
þlicazione.
Il presidente del Tribunale, prima di provvedere, ha fax

colta di invitare gl'interessati a integrare la documentazione,
di disporre gli accertamenti sommari che ritenga utili e di
assumere informazioni anche dalle autoritA amministrative.
Nel suo provvedimento, il presidente del Tribunale deter-

mina l'aµImontare della cauzione e stabilisce i termini e le
modalità del deposito.
Entro i primi quindici giorni del mese di gennaio di cia-

scun anno, gl'interessati sono obbligati a rinnovare la do-
manda, unendo la documentazione prescritta. 11 presidente
del Tribunale provvederà. senza ritardo sulla istanza, con
facoltà di modificare sia l'ammontare della cauzione, sia le
modalità del deposito.

Art. 9.

Le pubblicazioni periodiohe contenenti atti e provvedi,
menti ufficiali ed edite a cura delle Amministrazioni dello
Stato non sono soggette alle norme relative al riconoscimento
del responsabile.

Diagiosizione transitoria.
.
Art. 10.

Entro 1ß giorni.daHa entrata in vigore del presente regola-
mento lo stampatore e 1°editore di giornali o scritti periodici
già esistenti e di quelli per i quali la domanda di riconosci-
mentó del responsabile sia stata già presentata anteriormente
all'entrata iti vigorè del presente decreto, dovranno fare la
dichiarazione prescritta nell'art. 2 del decreto medesimo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'interno:
.
FEDEREONI.

Il Ministro per la giustizig ed agari di eMto:
Rocco;

Numero di pubblicazione 685.

REGIO DECRETO 11 febbraio 192d, n., 363.
Norme per la concessione di passaporti per la Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Visto il R. decreto 5.ilovembre 1911, convertito nella legge
25 agosto 1912, u. 83;
Visto il R. decreto 3.aprile 1913, n. 813;
Udito il parere de,l Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario Éi Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono esenti dall'obbligo di fornirsi del passaporto speu
ciale per la Tripolitania:

1• i senatori del Regno .e i deputati al Parlamento ed
i membri del Consiglio superiore coloniale;

2• \ funzionari e gli Impiegati di ruolò e gli ulticiali in
servizio attivo permanente e, quando i medesimi siano de-
stinati in Colonia o ivi comandati in missione, anche le

persone rhe facciano imrte delle lora fatniglie;
3• gli impiegati ed agenti avventizi o a contratto, con

le persone delle loro, famiglie, qiiando essi siano destinati
a prestar servizio in Trioolitania.
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Art. 2.

Son aneËe esenti dall'obbliio di fornirsi del passapprto
speciale per la 'Tripolitania i cittadini italiani, .provvisti' di
qualsiähi-passapoëto valido pér·1'estero e gli stranierl','prov
visti dl. passaporto d'entrata nel Regno, che si rechino' in
Oblonia per affari o per rngioni di studio ovvero in gita 'od
in escursione.

- Art. 3.

Le
_

persöne indicate negli articoli che precedono per po
tersi recare in Tripolitania devono tuttavia ottenere l'au-
torizzazione del Ministero delle colonie. da presentare al
l'autárità di'pubblica sicurézza del porto d'imbarco, per il
yisto di dontrollo.

"Art.4.

.Le carovane scientifiche o di gitanti che si recanþ in Tri
politania col consenso, del Alinistero delle colonie. potranno
ottènere imà unica atitorizzqzione à partire, che sarà rila-
scinta ill. dirigente in carovana.

-Tale autorizzazione indicherà nominativamente i compoi
nenti la carovana .per

_

i necessari controlli dell'autorità di

pubblica sicurezza del porto d'imbarco.

Art. 5.
.

I cittadini italigni residenti in Tripolitania, che siano
forniti del certificato di residenza rilaseinto da 3Ilin.ieipi o
da altre.nutorità locali, sono esenti dall'ohhligo di fornirsi
del passapórto e da qualsiasi formalità per allontanarsi

dalla Tripolitania o per tornarvi.

Art. 6.

Coloro de si rechino in Tripolitania per ragione di la
voro o per stabilirvi la loro residenza dehhono ottemperare
alle disposiziòni dei R. decreto 3 aprile 1913. n 313.
Parimeriti restano in vigore tutte le.disposizioni del detto

R o decreto in quanto non siano in contrasto con quelle dels
p earnte.

Oidiniamõ che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato.'sin-inserto nella racrolta utileiale delle leggi e dei

deci•ett del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservarè.

,Üato a Roma, addi 11 febbraio 1926.

VITTORIO EhlANUELE.

ŠlITSSOLINI -- Ÿ. LANZA DI SCALFA

Visto, il GuaŸdasigilli: Ilocco
'

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 marzo 1926.

Atti.del Governo, registro 246, foglio 73. - CooP

Numero di pubblicazione 666

REGIO DECRETO 11 febbraio 1926, n. 364.
Norme relative alla facoltå di espulsione di cittadini italiani

metropolitani da parte del Governi delle Colonie libiche.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 19 PER TOIaONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viëto il Nostro decreto 0 gennaio 1913, u. 39, e gli altri
Nostri decreti 17 maggio 1919, n. 886; 16 agosto 1919, nu
mero 1609; 25 marzo 1923, n. 872, relativi alla costituzione
dei Góverni deÍla Tripolitania e della Cirenaica;
.Ritenuta Popportunità di meglio regolare l'esercizio delle
facolta spettanti ai Governatori di quelle Colonie in ordine
alla espulsione.,di cittadini metropolitani;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla prgosta deg Nostro Ministro Segretario (i Stato

per 0: colome;
'Abbiaino decretato e decretiamo.:

Art. 1.

'hi due ultimi coloma dell'art. 2 del Nostro decretö 10 agö«
sto 1919, n. 1600, sono sostituiti i seguenti:
« Il'Governatore può con sito decreto motivato ordinare

l'espulsione di cittadini italiani metropolitalii per coindiinne
da essi riportate o quandó, per motivi di ordine iniblilico o

per la loro condotta o per il loro conteg11o verso le autørità
ed il Governo, la loro presenza sia pericolosa od intollera-
bile ».

« Il provvedimento,ha carattere definitivo; e di esso deve
essere data immediata notizia al Ministero delle colonie ».

Art. 2.

Il Ministro per le colonie ò nutorizzato a coordinare in
unico testo da lui approvato le disposizioni del presente de-
creto e di quelli 10 agosto 1919, u. 1009; 25 marzo 1993,
n. 872; l'T maggio 191û, u. SSG, e 0 gennaio 1913, u. 30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale <lelle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl .11 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

M ussouNr - P. L.t.sz.\ 01 SCALE.L

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 marzo 1926
Atti del Gncerno, registro 246, foglio 7¾ - Coor

BANDI DI CONCORSO
CINISTERO D3LEAERONAUTICA

niodificazione del concorso a 19 posti di ulticiale inferiore
nell'arma aeronautica.

IL CAPO DEL GOVERNO PIÙý1O MINISTRO SEGIŒTARIO DI STATO
MINISTHO SEGRETARIO DI STATO PER. L AERONAUTICA

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, U. G45;
Visti i decreti Commissariall 22 e 2‡ agosto 1924;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1923, u G27;
Visto il R decreto-legge 10 magglo 1925, n. 1150
Visto il R. decreto-leggo 30 agosfo 1925, n. 1513:
Visto il decreto Ministeriale 25 settembro 1925, che approva la no-

tificazionp di concorso per n. 19 posti di ufficiale inferiore polla ca-

tegoria automobilisti dell'arma aeronautica o nella categorta ami-
stenti tecnici nel corpo del Genio neronautico;

Di conceno col Ministro per le finanze;

Derreta i

Art 1.
Il termine di cui all'art. 3 della notificazione di concorso appro-

vata col decreto Ministoriale 25 settembre 1925 o prorogato al 1• feb-
braio 1926.

Art. 2.

E' altrosi prorogato al 1• aprile 1926 il termine por la presenta-
zione delle domande per l'ammissione al detto concorso.

Art. 3.

L'art. 9 della precitata notillcazione di concorso ò modificato nel
senso che l'etù del concorrente - ogli offetti della classifica di gra-
duatoria - dovrù essere determinata al 31 gennaio 1926 anzicht al
31 dicembre 1925.

Il presente decreto se.rà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 25 febbraio 1926.

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'aeronautica:

VOLPI. A. BONZAm.

Totaiut ,Cgili. pètrente
Roma - Stablitmento Poltgrafico dello Stato,


